
IN ITALIA 

Il racconto di Bellini 
Centinaia di chilometri 
a piedi, con poco cibo 
tra insetti e serpenti 

La rabbia e le polemiche 
«Ci dicono di star zitti 
ma la sorte di Micelli 
non dipende da noi» 

Ci dissero: «Andate pure 
quella è un'oasi di pace» 
Paolo Bellini racconta Dopo il primo impatto con 
autoriti, parenti e giornalisti all'arrivo a Campino, il 
tecnico rimasto per nove mesi in ostaggio ai guerri
glieri etiopici, accetta di esporci la sua tremenda 
esperienza ed anche le sue intenzioni future Lo fa 
durante il viaggio di ritomo, da Roma a Voltre, in 
provincia di Forlì «Siamo stati fregati e abbandonati 
- accusa - ora il governo deve risarcirci» 

nomo AMADOM 
• • ROMA Sulle prime I» 
chiame «estorsione di esclusi-
VÌI, poi sorride e ci Invila » 
Hllre Paolo Bellini si» parten
do Insieme al fratelli minori, 
Lorella e Francesco alla voli» 
di caia E appena sbarcalo 
dall'aereo a Clamplno ha In
contrato stampa, parenti e au
torità, lanciato insieme al col
lega Barone le sue brucianti 
accuse, ed or* si dispone al 
rientro al paese Quattro-cin
que ore di auto, su due Thema 
blu messe a disposinone dalla 
Provincia di Forlì, sulla prima 
sindaco e viceslndaco di «vi
tella, aull altra i Bellini 

Poche domande per rom
pere il ghiaccio, poi « lo stes
sei Bellini ad andare a ruota 
Ubera, con flash back recenti 
• lontani, valutazoni Imme
diate, sguardi ih prospettiva 
MI» fine vuole che gli rileggia
mo I nostri appunti per essere 
certo di quello che scrivere
mo Comincia, praticamente, 
con l'esame degli anlelsttl II 
rapimento quella mattina del 
,16 novembre '87, sulla strada 
di Bardar, altro non è che la 
conclusione annunciala di 
tini permanente condiiilne di 
rischio, E Bellini Inalate s u m 
latto 'Nessuno ce lo aveva 
À t o , i n l , dallo studio Jfa 
irangell mandarono anche) un 
telex per assicurarci che nella 
ione il poteva ilare tranquil
li» Un altro particolare che 
M i n «Ila mente di paolo lo 
Meno Pletrangetl aveva an
nunciato di avere invialo uno 
e più container di viveri ai 
guerriglieri, per tenerli buoni 
•Quel container, o non tono 
mal arrivali, o non sono nep
pure partllii 

L'aiione del guerriglieri 
dell'Eprp (Elhlopla people'i 
revolulionary party) è stata ra
pida e silenziosa, solo dopo 
avere fermalo la l « p della Sa
rtie (I* dilla di Bellini e Baro
ne), laranno fuoco per di
struggere il meno, Incendian
dole Sono una dottine, ar
mali di Kalashnikov Ad esse
re fatti prigionieri, Insieme a 
Bellini e Barone, sono anche 
tre operai etiopici Molte ore 
di marcia, anche di notte, so
no necessarie per allontanarsi 
dalia Iona nelle impervie 
montagne fitte di boscaglie 
del Gogglam 

L odissea che durerà nove 
mesi, e cominciata cosi La 
temperatura è sempre slata 

caldissima, fino alla stagione 
delle piogge, cominciata In 
maggio Gli ostaggi dell'Epr 
sono sempre stali assieme, in 
tucul e rifugi di fortuna, in 
condizioni comunque pesan
tissime La temperatura, gli In
setti 1 serpenti velenosi, la 
scarsità di cibo, I rischi di ma
lattie rappresentavano altret
tanti Incubi quotidiani -Ab
biamo anche fatto centinaia di 
chilometri a piedi, ci spostava
mo ogni 2-3 settimane - ag 
giunge Bellini - per evitare di 
venire localizzati dall'esercito 
etiopico- I guerriglieri non li 
hanno mai trattati male, ni 
minacciati Molti erano giova
ni, parecchi laureali, ogni len
to arrivava anche qualche me
dico «Negli ultimi quattro me
si mi tono beccato la malaria 
involte Un etiopico che era 
prigioniero con noi l'ha avuta 
cinque volte da quando è 
cominciato a piovere, In mag
gio, le febbri malariche sono 
dllegate, anche tra I guerriglie
ri» 

Giornate Interminabili, set
timane e mesi lunghissimi, 
scanditi dal tentativi (spesso 
riusciti) di captare Ral-stereo-
nqtte con un», radiolina è tran-
aistor .E stai» 1» nostra unica 

wssssssisst 
varci una troupe del Tg2, in 
gennaio, mi pare» Il lento tra
scorrere del tempo ha dilatato 
a dismisura la sensazione di 
essere rimasti vittime di un 
gioco troppo grande II non 
vedere nessun diplomatico 
italiano, nessun emissario del
le autorità sudanesi (che sin 
dall'Inizio hanno condotto le 
trattative coi capi dell'Eprp) 
ha spesso Indotto alla dispera 
rione I nostri due connaziona
li Disperazione e rabbia, fre
gati e abbandonati >E1 guerri
glieri che continuavano a ripe
terci che non ci avrebbero ri
lasciato senza contropartite» 

Dell'imminente liberazione 
di maggio (clamorosamente 
annunciata poi smentita dalla 
Farnesina) non ebbero alcun 
sentore Bellini lo ritiene un 
grave Infortunio, o diplomati
co, o giornalistico E del pro
getto Tana Beles, che pensa? 
•Se fosse in Malia sarebbe un 
gran progetto, ma laggiù i una 
cattedrale nel deserto Certo 
colture specializzate andran
no In malora non appena gli 
italiani se ne andranno» 

L'unico punto che vede Bel
lini d accordo con la Farnesi
na, pare essere II contributo 
svolto d»i sudanesi nella loro 
liberazione «È vero - confer
m a - Hanno latto di tulio an
che nel momenti dell'alluvio
ne, quando avrebbero avuto 
altro cui pensare Per portarci 
a Khartum ci hanno messo a 
disposizione un elicottero Pu
ma per 3 giorni» Il rilascio * 
avvenuto martedì scorso, al 
contine etiopico Par raggiun
gerlo gli osteggi hanno dovuto 
camminare per una ventina di 
ore Altre 4 5 ore u n o state di 
trattore In lutto un'ottantina 
di chilometri Una volta in ma
no al sudanesi sono stati por
tati In elicottero a El Gheda-
ref, e di qui, sempre in elicot
tero nella capitale Khartum 
DI messaggi espliciti, atlidatl 
loro dal guerriglieri, Bellini 
personalmente non si ricorda. 
Certo minacce, di uccidere 
tutti gli italiani presenti nel Ta
na Beles, se non se ne (ossero 
andati, costituivano una spe
cie di ritornello Ed è convinto 
che I rischi per I nostri conna
zionali siano reali e incom
benti Anche per Mlcelll, il di
pendente della Salini rapito a 
line giugno "Non credo che 
Micelli corra altri rischi che 

quelli derivanti dalle condizio
ni ambientali e igieniche E 
stato ti suo rapimento che ha 
sbloccato la nostra jlberazio-

me non lo hanno fatto » noi, e 
lo libereranno soltanto quan
do saranno state accolte le lo
ro condizioni» 

Brevissima la permanenza a 
Khartum, prima dell'imbarco 
per l'Italia, il tempo di una vi
sita ospedaliera molto rapida, 
un incontro all'ambasciata Ita
liana e la notte, I* prima in un 
letto vero dopo nove mesi, 
passata all'Hilton «I nostri di
plomatici hanno subito co
minciato a inarcarci stretto 
Sono stali anche molto espli
citi, nei tentativi di rabboni-
mento» Argomento principe 
(usato anche dal sottosegreta
rio Bonaluml a Clamplno, per 
frenare le accuse di Barone) il 
rìschio per la vita di Micelli 

Erima li sua liberazione, poi 
< polemiche «Ci vogliono 

mettere il bavaglio, ma non lo 
accettiamo La vita di Miceli! 
non si salva coprendo i loro 
Interessi» Come esempio di 
mistificazione ci granfie» di 
una citazione La estrae da un 
pacco di fotocopie che tiene 
piegate in valigia Riporta una 

Paolo Bellini (In alto a destre) 
può finalmente riabbracciare, 
dopo nove mesi, I» madre, 
Luisa Ridputi Qui sopri i due 
tecnici quando erano 
prigionieri del guerriglieri 
ddi'Eprp in lotta contro II 
reglmedi Addis Abeba. 

dichiarazione del responsabi
le del progetto Tana Beles, 
Paolo Moeder, secondo la 
quale la zona era diventata un 
giardino, con qualche milita
re, certo, ma in quale città ita
liana non si vedono vigili ur
bani? «Ecco, sono queste le 
persone che vanno additate 
ad esemplo In tutta questa fac
cenda- Il viaggio è Anito Bel
lini e accolto dai suol paesani 
con applausi Di Ironie a casa 
albi giornalisti, altre Interviste, 
nel buio della notte estiva. 

Orasi appresta ad una dura 
battagliai che proseguirà an
che dopo il primo impatto 
con l'opinione pubblica "fer
ragostana» «A me non sem
bra un caso che ci abbiano 
liberato proprio adesso che 
u n o tutti in ferie Per la visita 
medica volevano addirittura 
tenerci a Roma, in attesa, lino 
a martedì Una follia, dopo 9 
mesi di prigionia» Ora pensa 
a come tutelare i propri inte
ressi, al risarcimento del dan
ni fisici e morali subiti con la 
prigionia (cercherà un legale, 
oltre a quello già contattato 
dalla famiglia, un •politico», 
sicuramente di opposizione), 
ma comincia gii anche ad 
uscire dal tunnel di questa in
terminabile odissea Ieri ci ha 
detto prima di tenere I ennesi
ma conferenza stampa, a casa 
sua, di avere visto le «grandi 
cose» fatte dal fratello nel po
dere famigliare Insieme alla 
caria bollata, alle querele con
tro chi I ha •fregato», nella 
mente di Paolo Bellini sta pro
babilmente gli facendosi stra
da una prospettiva diversa, 
rasserenante, legata alta sua 
terra. 

Ecco chi sono 
i guerriglieri 
etiopi 

MARCELLA EMILIANI 

Mi Erano I «puri e duri» di 
quella nvoluzione che quat 
lordici anni fa spazzo via dal 
trono del Leone il piccolo Ne
gus e il suo >anciént regime» 
tanto feudale e coreografico I 
giovani del Partito rivoluzio
nario del popolo etiope (con 
la sigla inglese Eprp, Pipe in 
Italiano) espressero I anima 
più idealista o se vogliamo più 
teoricamente ingenua di quel
la coalizione esercito-borghe
sia urbana intellettuali «di sini
stra» che si assunse il compito 
storico di portare l'Etiopia nel 
ventesimo secolo, all'Insegna 
di un marxismo-leninismo che 
in Africa, allora, non si era an
cora logorato come oscura 
prassi del potere. Dell'ideali
smo gli attivisti del Prpe, in 
maggioranza studènti univa' 
sltari, avevano tutta la fede e 
tutta la rigWit» concettuale. 
FUroiWr IpMiS adersi «Kr 

sponbili per la campagna di 
alfabetizzazione dei contadi
ni, ad animare le comunità di 
base tanto In citi* che nelle 
ambe sperdute, a tentare di 
tradurre in pratica la neonata 
riforma agraria in un paese Im
menso e tanto diverso da re
gióne a regione, Furono an 
che tra i pnmi ad essere traditi 
della rivoluzione che massa
crò in soli quattro anni, dal 
1974 al 1978, tutte le sue ani
me civili per ndursì ad espn-
mere un nocciolo di potere 
squisitamente militare, spieta
to nella repressione e nella 
imposizione dall'alto di un so
cialismo totalitario In quei 
quattro anni bui si giocò la 
partita ali ultimo Hangue che 
vide poi Vittorio» Menghistu 
all'interno del Derg, la primi
genia coalizione di guida della 
rivoluzione 

Decimato dalla repressione 
del regime e dalle faide con 
stimate al suo stesso intemo il 
Prpe scomparve dalla scena 
politica etiope per anni Oscu 
re le vie del suo esilio, oscuri 1 
suoi sosteniton ali estero 

quanto ali intemo del paese 
Del resto è difficile dire quanti 
siano oggi I suol adepti e è 
chi dice poche centinaia, chi 
- più ottimista - si spinge fino 
a 4 000 5 000 aderenti In die
ci anni però gli Infiammati gio
vani marxisti-leninisti della 
pnma ora hanno abbandona
to quasi completamente ogni 
connotazione ideologica di si
nistra per venire a patti con 
teorie di governo, e di merca
to, ricalcate sul modello occi-
dental-capitalista. In un discu
tibile matrimonio, pochi anni 
fa il Prpe si è addirittura affra
tellato con l'Edu, il partitucolo 
in esilio che ancora esprime 
gli interessi non propriamente 
modernissimi della esautorata 
aristocrazia del Negus. 

Del mosaico complesso e 
sempre più minaccioso dei 
movimenti di opposizione a 
Menghistu, il Prpe oggi espri
me l'unica formazione che 
parla e agisce in nome di un 
progetto di rilondazione del-
I intera Etiopia. Gli altri fronti. 
com'è noto, mirano ormai alla 
secessione aperta da Addis 
Abeba, parlano apertamente 
di indlpedenza del Tigre, del-
I Entrea, delle regioni abitate 
dagli Oromo Nessuno ci ha 
ancora detto se il partito rivo
luzionario del popolo etiope 
abbia legami, politici o milita-
n con le altre realtà della resi
stenza, né si può ancora valu
tare se lo smacco inflitto a 
Menghistu con "l'operazione 
rapimenti» aumenterà o meno 
il suo peso all'interno dell'E
tiopia DI certo, per ora, il 
Prpe è riuscito a bloccare uno 
dei progetti «ali occhiello del 
regime», quella bonifica del 
Tana Beles, che da anni tonti 
di aiuu intemazionali (ad 
esempio la francese «Medici
na senza frontiere») denun
ciavano come il cavallo di 
Trota del regime per massicce 
operazioni di deportazioni e 
controllo militare della regio-

Mentre ritrova la parola la viaggiatrice colpita da afasia 

Il Nilo restituisce altri tire corpi 
Nuove accuse: fu colpa del pilota 
Polemiche crescenti in Italia, dichiarazioni rassicu
ranti o fatalistiche in Egitto, attorno al naufragio 
del «Nubia» Era previsto il maltempo sul Nilo? C'è 
stata davvero una tromba d'aria? 0 si è trattato di 
un'errata manovra di capitano e timoniere? A Edfu 
continua intanto la ricerca delle salme, ed il tnste 
pellegrinaggio di parenti italiani che volano in Egit
to per identificarle 

Il Nilo continua « restituire corpi. Nella foto, il recupero del 
cadavere di un turista, probabllminte Italiano 

• i ROMA Ancora 3 corpi di 
vilume italiane recuperati dai 
sommozzaton vicino alla riva 
del Nilo dove sorge il villaggio 
di Sheikh Mahud Ne restano 
da trovare altn quattro Poi 
e è da identificarli I cadaveri 
sono quasi tutti difficilmente 
riconoscibili Un brutto $pet 
tacolo le salme allineate nel 
obitono di Assuan per i pa 

rentl italiani che cominciano 
ad arrivare alla spicciolata te 
ri quelli di Paolo Nincherì dei 
coniugi Bruno e Marisa Mode 
na, di Silvana Lorenzonl di 
Manuela Piccoli Finora, le 
Identificazioni certe restano 

sempre e solo due Ad Assuan 
si ripetono scene strazianti ì 
funzionan italiani dell amba 
sciata hanno il loro daffare In 
seguito si dovranno superare 
gli ostacoli per il nentro delle 
salme la burocrazia è ndotta 
al minimo assicurano tutti 
ma pnma del visto occorre 11 
dentificazione Cosi non si sa 
ancora se i corpi torneranno 
assieme, o alla spicciolata né 
quando 

Le ricerche continuano re 
se difficili da una corrente 
piuttosto forte che sposta pro
gressivamente anche la «Nu 
bìa» Il battello è sempre inca 

gliato nella melma e capovol 
to, ma ieri si è sensibilmente 
avvicinato alla nva, di almeno 
50 metn Forse le operazioni 
di sollevamento con la speda* 
le nave attrezzata in armo sa 
ranno più difficili Le polemi 
che i dubbi sulla sciagura, 
stanno intanto aumentando, 
soprattutto in Italia Le auton 
tà egiziane tendono per ora a 
tranquillizzare rassicurare 
parlano di destini impersoni 
labili di imprevedibili fatalità 
Perfino la stampa egiziana n 
badisce 1 «assoluta imprevedi 
bilita* del naufragio e preieri 
sce dilungarsi sui nngrazia 
menti dell ambasciatore Italia 
no Migliuolo agli egiziani per i 
soccorsi e I assistenza presta 
ti La ncca stagione tunstica, 
in pieno svolgimento non 
sembra consentire di più Ma 
non tutto è chiaro Eienmatti 
na perfino 1 addetto stampa 
della «Best Tours», in una con
ferenza a Milano ha risposto 
alle domande dei giornalisti 
«Gli interrogativi sono più che 

legittimi, così come le per 
plessità La nave era comun 
que sicura nei termini di legge 
egiziani, I inchiesta in corso 
trarrà te sue conclusioni- Che 
è qualcosa di molto più cauto 
rispetto alle certezze assolute 
- calamità naturale pura e 
semplice - dei pnmi giorni 

Quali sono le principali per 
plessità? Non si sa ancora se 
quel giorno dalla diga di As 
suan fosse aumentato il getti 
to d acqua (che avrebbe raf 
forzato la corrente del Nilo) Il 
maltempo batteva la zona i 
battelli in navigazione erano 
ufficialmente in preallarme 
anche la Nubia? E in caso af 
fermativo perché non aveva 
attraccato pnma? Tutti attn 
buiscono la sciagura ad 
un improvvisa tromba d ana 
Ma chi materialmente I ha vi 
sta? Finora non ne parlano né 
i sopravvìssuti né i testimoni 
che hanno visto la scena dalla 
nva Attorno alla Nubia del 
resto, e erano altre imbarca 

zioni che non hanno sofferto 
alcun danno 

L ipotesi per il momento 
più attendibile dunque, sta di
ventando un altra chela«Nu-
bia» ignara, o ignorando volu 
temente il maltempo in amvo, 
e navigando al centro del fiu 
me in una corrente più Impe
tuosa del solito, abbia effet
tuato una tardiva deviazione 
di rotta per avvicinarsi ali at
tracco di Edfu come ha riferi 
to il timoniere Tanto sarebbe 
bastato per restar preda di un 
effetto combinato di corrente 
e vento ruotare su se stessa e 
capovolgersi risultato non 
improbabile per un battello 
senza pescaggio e costruito 
tutto in verticale Da Milano 
nel frattempo amva la notizia 
che Susanna Sparti la dician
novenne nmasta muta dopo 
essere stata coinvolta nel nau 
fragto ha ntrovato la parola 
mentre guardava la televisio
ne ha visto un battello e ha 
detto «la barca» poi ha prose
guito a parlare normalmente 

Il Papa 
«firmato» 
Laura 
Blaglottì 

Una casula, una mitri» e una stola sono state donate al 
Papa (nella foto) da Laura Biagntti in occasione della 
chiusura dell anno mariano, come contributo della donna 
alla esaltazione di Maria Esse dovrebbero essere indossa
te dal Papa In occasione della cerimonia di ferragosto 
Sulle spalle della casula è rappresentata la porta di Craco
via ripresa da un portale principale d ingesso Illa catte
drale del secolo XIV in legno, rivestito In lamine di (erro, 
ripetitivo, nei motivi di cetra, dello stemma di Casimiro il 
Grande 

Scoperta 
archeologica 
ad Acqui 

Un'Importante scoperta ar
cheologica è avvenuta ad 
Acqui Terme la città (onda
ta dal romani a meta strada 
della via Emilia tra Dertho-
na e Sabati» Durante gli 
scavi e venuto alla luce uno 

*•,,^,,*,**,,**,*,*"*,,*,,,,*,• dei primi Impianti di riscal
damento messo in opera dai romani slruttuando la «bol
lente», una sorgente da cui l'acqua sgorga a 73 gradi Nel 
pavimento di un» casa è Mito scoperto un impianto d) tubi 
tra cui uno di piombo usato per assicurale il riscaldamento 
durante il periodo Invernale 

ACosskp 
Istanza contro 
il segreto 
distato 

L'associazione dei famiglia-
ri delle vittime della strage 
del 2 agosto 1980 alla sta
llone di Bologna (85 morti 
e 200 lenti) ha reso noto 
che II Presidente della Repubblica (nella foto) ha esamina
to l'istanza dell Associazione per «sollecitare l'approvazio
ne del disegno di legge di iniziativa popolare per I «coluto
ne del segreto di Stato in relazione ai delitti di Stato • 
terrorismo» Cosslga h» disposto che l'Istanza venga se
gnalata alla presidenza del Senato «per le competenti de
terminazioni che in quella sede saranno adottate» 

Diagnosticato 
caso di lebbra 
In Sardegna 

Un uomo di Oristano è sta
to ricoverato nel reparto 
hansenitni dell'ospedale 
•Santissima Trinità, di Ca
gliali perchè alleilo da 
•morbo di Hanaen», colmi-
nemente chiamato lebbra. 

• « ^ • • • • • • • • • " • " M Si tratta del primo caso ac
certato In Sardegna dopo 11 anni L'ultimo o s o di lebbra 
era stato diagnosticato nell'isola, dove il male in alcun» 
zone dell'orlstanese era considerato endemico, nel 1977. 
Nel 198S uno studente senegalese era stato ricoverato pei 
la lebbra, ma I medici avevano stabilito che II giovane 
aveva contratto la malattia nel suo paese I medici hanno 
chiarito che I moderni presidi farmacologici consentono 
di tenere la malattia sotto controllo e di bloccarne la 
contagiosità. 

Arrestati 
(violentatoli 
delia donna 
di 82 anni 

Sono stati due giovani di 20 
e 16 anni » violentare e de
rubare nella propria abita
zione Clotilde Grasso, una 
donna di 82 anni I carabi
nieri li hanno Identificati ed 
arresati Uè Indagini «Uno 
•cattate subito dopo l i de

nuncia dell'anziana signora, e grazie alla collaborazione di 
due ragazze è stato possibile risalire a Giovanni Onesti ed 
al minore D P A che sono entrambi pregiudicati I due, 
dopo II riconoscimento di Clotilde Grasso, hanno confes
sato Nelle loro abitazioni sono stati recuperati due anelli 
d'oro e cinque milioni sottratti all'anziana donna, « la 
pistola lanciarazzi usata per minacciarla e per (aria «otto-

ln opera 
a Cagliari 
Arrestati in 4 

Ennesima e brutale aggres
sione contro un ambulante 
senegalese II nuovo scon
certante episodio è avvenu
to venerdì notte * Cagliari 
ti centro della cittì 1 quat. 
Ho aggressori hanno unto 

^^^^^^^'^mmm' anche una spranga di reno rer colpire la vittima che era gii stata presa a calci e pugni 
protagonisti del pestaggio sono stati individuati ed arre

stati Si tratta di Giuseppe Casagrande, 22 anni, residente 
in via Preti di papa 60 a Roma, dei 22 venezuelano Ales
sandro Lopez, residente in via Lungotevere Testacelo 11 * 
Roma, Roberto Caddeo nato a Carloforte In provincia di 
Cagliari 21 anni la, Ignazio Meloni, 19 anni, di Cagliari II 
rapporto di polizia, gii trasmesso alla Procura della Re
pubblica, Ipotizza i reati di lesioni aggravate, violerò» pri
vata e danneggiamento 

AIDO VARANO 

Odioso ricatto à Palermo 
«Voghiamo 4 milioni 
sennò ti faremo perdere 
la tua verginità» 
eaV PALERMO «Ti rendi con
to di quanti pencoli può cor
rere una ragazza?» Maria 
Concetta Tuzzollno, di Lerca-
ra Pnddi - un paese vicino a 
Parlermo - se ne rendeva per
fettamente conto, anche sen
za il sinistro nchiamo conte
nuto in una lettera anonima 
che le era stata recapitala una 
settimana la II tono del mes
saggio era equivoco, aveva II 
vago sapore di un ricatto an
cora slocato ma pesante, e 
comunque inedito Concetta 
non ci aveva pensato troppo, 
ma quattro giorni dopo ecco 
un altra lettera, diversamente 
dalla precedente tristemente 
esplicita «O ci fai avere quat
tro milioni o puoi dire addio 
alla tua verginità» Non la 
vrebbero rapita non l'avreb
bero graffiata con la siringa di 
un ammalato di Aids 1 avreb
bero violentata E il dolore e 
lo schifo che le avrebbero 
procurato non appare, In rea! 
tà la molla del ricatto gioca
vano, invece, sul valore socia

le che soprattutto al Sud I» 
verginità continua a trattene
re Un gioco davvero sporco, 
condotto con lo stile di un 
perfetto notaio dei vizi e dei 
pregiudizi della cultura di un 
Sud che ancora nega alla don
na coscienza di sé ed emanci
pazione Una ragazza che per
de la verginità, soprattutto a 
causa di un atto violento, non 
vale nulla, per questa cultura. 
Alla donna violentata, anzi, si 
affida addirittura il sospetto di 
una silenziosa complicità in 
quella violenza subita Voleva
no 4 milioni Man» Concetta è 
andata dal carabimen con le 
lettere in mano, loro I hanno 
consigliata di stare al gioco, 
Insaccando un pò di carta 
straccia al posto del denaro e 
di depositarla come richie
sto accanto ad un altarino Vo
tivo poco fuori paese Mezz'o
ra dopo, i carabinieri hanno 
catturato davanti a quell'alta
rino un ragazzo di 22 anni che 
stringeva sotto il braccio U fa
gotto de) riscatta Francesco 
Gatto, incensurato. 

l'Unità 
Domenica 
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